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Venerdì per due ore 
i.\< 

i,1 

La Toscana in sciopero 
per le grandi vertenze 
L'astensione interessa i gruppi maggiori e tutte le fabbriche che hanno 
presentato le piattaforme rivendicative • Accordo per la Fanciullacci 

Tattiche dilatorie de 
nel consiglio numero 13 

Sta per concludersi il conto alla rovescia nei quartieri. 
Venerdì sera è stata la volta del consiglio 13. La DC ha an
cora una volta tenuto un atteggiamento di netta chiusura, 
rifiutando di pronunciarsi sul bilancio e proponendo invece 
che il consiglio votasse un documento pervaso da una logica 
quartieristica e dove coesistevano banalità e marchiani er
rori di informazione. 

Il consigliere socialdemocratico, assente, ha fatto leggere 
un documento in cui si sottolineava l'opportunità di votare 
sul bilancio complessivo, evitando di cadere nel quartierismo., 
e si esprimeva In tal caso l'astensione del gruppo PSDI. ' 
Il PCI presentava un emendamento in cui si faceva notare 
come nell'impostazione DC venissero gravemente elusi i com
piti che istituzionalmente ccmpe*xno al ccnsiglio. I comuni
sti chiedevano, quindi, di palare immediatamente alla vo
tazione sul bilancio. 

Cominciava a questo punto una affannosa « corsa » per 
perdere tempo da parte dei consiglieri DC, accortisi che 
l'assenza di un loro rappresentante li privava della maggio
ranza. Finalmente, alle 23 circa, giungeva il sospirato salva
tore, convocato con perentorie telefonate. Si votava così, 
separatamente, sul documento DC (10 a favore, DC e PLI) 
9 centro, (PCI e PSD e sull'emendamento del PCI (a favo-
re 9, PCI e PSI, centro 9 DC e PLI, astenuto il capogruppo 
democristiano). 

Nonostante la DC a questo punto ritenesse conclusa la 
seduta, il PCI chiedeva comunque il voto sul bilancio: ancora 
9 favorevoli, 9 contrari e ancora astenuto 11 capogruppo DC. 

Bilancio 7 7 : una spinta 
verso più avanzati rapporti 

tra le forze politiche 

CI AVVIA a conclusione, pre-
*** cedendo di pochi giorni 
ti dibattito in consiglio co
munale, la consultazione nei 
consigli di quartiere e nella 
città sul bilancio, presentato 
dalla giunta di Palazzo Vec
chio. Tale occasione di con
fronto si è intrecciata alla 
valutazione che complessiva
mente cittadini, forze politi
che, * amministratori hanno 
fatto dei passi in avanti com
piuti e dei problemi tutt'ora 
irrisolti dopo due anni di go
verno delle forze di sinistra. 

E' indubbio che la parteci
pazione diffusa che si è regi
strata negli incontri e nella 
discussione sull'impostazione 
programmatica, sulle • scelte 
di spesa e sulle politiche di 
settore, costituisce un patri
monio importante per la vita 
democratica della città, for
nendo a tutti e alle forze 
sociali organizzate gli stru
menti essenziali per interve
nire attivamente nella soluzio
ne dei problemi di Firenze. 

E' un fatto di grande no
vità che porta anche con se. 
occorre dirlo, elementi di 
una malintesa concretezza 
(qua e là affiorati) che ten
de a separare la soluzione 
dei problemi emergenti nelle 
singole circoscrizioni dal qua
dro più generale dello svi
luppo di Firenze. Un tenta
tivo, questo, operato, con 
scarso successo dai gruppi 
consiliari della DC. 

Certo, le premesse negati
ve per considerare il bilan
cio 1977 come puro fatto con
tabile, strozzato dalla dimi
nuita possibilità di spesa, dal-
Vassenza di una risposta po
sitiva al prestito obbligazio
nario, dallo squilibrio sem
pre crescente tra richiesta di 
espansione dei servizi socia
li e concrete possibilità di 
erogazione, erano tutte pre
senti. Questi sono dati na
zionali, che richiamano l'esi-
genaa di intensificare con 
il concreto aiuto delle po
polazioni. il movimento per 
lo sviluppo delle autonomie 
locali e per una mobilitazio
ne completa delle risorse 
pubbliche e private, tesa a 
risolvere problemi fondamen
tali dello sviluppo. 

Gli esiti della consultazio
ne e il voto espresso singo
larmente dai partiti fasten-
«foni del PRI e del PSDI 
— atteggiamento contraddit
torio della DC) hanno con
fermato il valore del decen
tramento anche ° dal punto 
di vista della possibilità con
creta che offre di introdur
re elementi di novità nel 
raoporto tra le forze poli
tiche. Certo non è nostra 
intenzione dilatare il signi
ficato politico di tali pro
nunciamenti. ma di sottoli
neare che essi rappresenta
no un contributo positivo 
egli sviluppi del dibattito in 
consialio comunale. Occor
re allo ' stesso tempo com
prendere i limiti di intese 
e rapporti unitari, che sten
tano ancora a proiettarsi più 
In là dei singoli problemi, 
per fondare su basi triù am
pie a rapporto tra le forze 
politiche. 

Innanzitutto la ' consulta
zione sul bilancio ha ricon
fermato Timpegno positivo e 
solidale della maggioranza 
di Palazzo Vecchio, valoriz
zando anche neWimpostazio-
ne programmatica e nella 
indicazione di priorità i pun
ti emersi dalla verifica. 

Segni positivi si avverto
no nelle forze laiche. In que
sto quadro si è mosso il re
cente congresso del PRI ri
confermando U ruolo positi
vo che assolve assieme ad 
altri partiti intermedi e sot
tolineando alcuni punti spe
cifici che vanno attentamen
te considerati (politica della 
sona, ristrutturazione del 
personale, .politica ^urbani-
sti,*a). ' ' 

Certo tali considerazioni 
non possono mettere in se-
enndo piano un problema che 
rimane tuttora aperto e che 
riawrrda la collocazione e il 
confronto con - le posizioni 
della DC fiorentina. • La ri
presa di iniziativa del mon-
éo cattolico, il sorgere di 
férme nuove di inteoralUmo 
9 collateralismo, il funziona

mento di nuovi strumenti 
dell'egemonia, ci richiamano 
all'azione risoluta che va 
condotta nella società e nel
le istituzioni verso questa di
rezione. 

Il recente congresso della 
DC se nella formazione del 
gruppo dirigente ha rappre
sentato un punto di novità 
rispetto al passato, non ha 
dimostrato una sufficiente 
consapevolezza della questio
ne Firenze e della neces
sità di uno sviluppo in po
sitivo dei rapporti tra le for
ze politiche. Di queste assen
ze finora ha risentito la po
sizione della DC in Palazzo 
Vecchio. Ma non è suffi
ciente sottolineare i limiti 
e i ritardi altrui. Occorre 
sviluppare ulteriormente que
sto rapporto anche a par
tire dalla nostra azione nel
la società e nelle istituzioni. 

La formazione degli atti 
amministrativi pur nella au
tonomia delle singole ' forze 
politiche può essere un pri
mo terreno d'intervento. Al
tri campi sembrano delinear
si per l'attenzione con cui 
il mondo cattolico e la DC 
guardano a questioni come 
il problema della politica 
culturale e dell'istruzione, co
me terreni dove esercitare 
un'attenta presenza nella 
società civile nel rapporto 
con le istituzioni democra
tiche. . 
- Non • separati da • queste 
considerazioni si collocano 
altri due problemi di gran
de rilievo. Il primo è rappre
sentato dalla funzione che 

l'ente locale può e deve eser
citare su alcuni problemi di 
fondo della società italiana 
che presentano anche qui da 
noi, se pur in maniera atte
nuata, la toro drammaticità. 
Sono i problemi del gover
no delle grandi città, dell'or
dine pubblico, della lotta al
la disgregazione sociale, del 
rapporto con il mondo intel
lettuale e l'università, del
l'impegno sui temi dell'occu
pazione giovanile. 

Su questi temi le istitu
zioni democratiche devono 
esercitare un ruolo fonda
mentale (già avviato per i 
settori dell'occupazione gio
vanile e delVuniversità) che 
va ulteriormente sviluppato. 
Il secondo punto è rappre
sentato dal collegamento che 
deve trovare maggiore soli
dità tra Firenze, il suo com
prensorio e la Regione. -

In questo senso nel dibat
tito sul bilancio occorrerà te
nere presenti i nessi da sta
bilire con i contenuti del 
piano pluriennale di svilup
po della regione. Si tratta 
cioè di individuare alcune 
grandi questioni su cui da
re continuità ad una poli
tica per Firenze ed fl com
prensorio fiorentino, nell'am
bito dette linee regionali. In 
primo luogo i problemi ri
guardanti il ruolo produtti
vo della città nei suoi rap
porti con la realtà compren-
soriale e regionale, con par
ticolare riguardo alla funzio
ne delle partecipazioni sta
tali e alla prospettiva di 
sviluppo della piccola e me
dia imoresa. In specifico si 
tratterà anche di approfon
dire lo sforzo teso a qualifi
care i punti su cui fino ad 
oggi si è fondata Veconomia 
fiorentina (turismo, artigia
nato. commercio). 

NelTambito di una ridefi
nizione del ruolo e delle fun
zioni del piano intercomuna
le occorreva lavorare attorno 
ad alcuni problemi di fon
do quali la casa, le attività 
produttive, Vedilizia universi
taria la grande viabilità. 
In particolar modo gli svi
luppi recenti del dibattito 
sulle questioni detta politi
ca urbanistica rendono ne
cessario un impegno su un 
problema di grande rilievo 
per Firenze, quale è quello 
della politica per il centro 
storico. 

Ter» ed ultimo punto che 
vogliamo sottolineare riguar
da il ruolo e la funzione del
le strutture consortili ope
ranti su testa comprendo-
rtale. . . 

La segreteria regionale del
la federazione unitaria CGIL-
CISLUIL, in relazione agli 
orientamenti emersi nella riu
nione del coordinamento re
gionale dei • grandi gruppi 
pubblici e privati e delle 
strutture territoriali di cate
goria, ha deciso uno sciope
ro per venerdì 1 luglio a so
stegno delle vertenze aperte. 

Lo sciopero intende raffor
zare l'impegno politico e ge
nerale del sindacato per far 
emergere i punti qualificanti 
di carattere regionale e le 
specificità toscane. Lo scio
pero che avrà la durata di 
un minimo di 2 ore, riguar
da tutte le aziende coinvolte 
nelle vertenze dei grandi 
gruppi (oltre 60 in Toscana) 
e tutte le fabbriche che han
no vertenze aziendali in cor
so. 

Le modalità di svolgimen
to delle Iniziative saranno 
concordate in sede provincia
le e zonale in rapporto con 
le categorie interessate. Ri
cordiamo che durante la set
timana passata il movimento 
toscano ha espresso più vo
lontà di portare a termine le 
vertenze e di rilanciare ecn 
forza la battaglia per l'occu
pazione, gli investimenti e la 
rinascita agricola. 

FANCIULLACCI — E' sta
to raggiunto l'accordo per l 
due stabilimenti Fanciullacci, 
già approvato dai lavoratori. 
L'intesa afferma che l'azien
da promuoverà insediamenti 
industriali (colorificio e ce
ramica) nella zona di Sam-
mcntana, contestualmente al 
rilascio delle licenze di fab
bricazione. Le priorità delle 
realizzazioni e i programmi 
saranno perfezionati in con
certo con le organizzazioni 
sindacali. 
- L'azienda si Impegna inol
tre a discutere col consiglio 
di fabbrica tutte le opere che 
riguardano i servizi sociali e 
la salvaguardia dell'igiene 
ambientale. Altri impegni ri
guardano la garanzia degli 
attuali livelli occupazionali e 
l'informazione al consiglio di 
fabbrica sui tratti generali 
della eventuale politica di svi
luppo produttivo. 

I lavoratori del gruppo, in 
un loro documento, sottoli
neano l'importanza dell'accor
do per il superamento di al
cune difficoltà quali le at
tuali ubicazioni degli stabili
menti, che non damo possi' 
bllità di soddisfare le neces
sarie esigenze produttive, che 
non consentono la - crescita 
delle aziende, l'adesruato au
mento dell'occupazione e 11 
necessario rinnovamento te
cnologico. ' ' 

I lavoratori giudicano po
sitivamente la lotta portata 
avanti sia nei confronti del
le prospettive di lavoro sia 
riguardo al problema più ge
nerale dello sviluppo della 
zona. 

Nuovi capolavori all'accademia 
Per i turisti e gli appassionati d'arte un nuovo e squi

sito appuntamento: ieri è stata inaugurata una nuova sala 
dell'Accademia, già frequentemente affollata. • 

Nella sala sono disposte opere prevalentemente risalenti 
alla fine del '400 e alla prima metà del '500. Vi trovano posto 
dipinti di f ra ' Bartolomeo Della Porta, Francesco Granaccl, 
Mariotto Albertinelli, Filippo Lippl, Giovanni Antonio So-
gliani, Francesco Botticinl, Ridolfo del Ghirlandaio, Barto
lomeo di Giovanni e del Perugino. 

Al centro della sala è stato disposto un modello del 
• Ratto delle sabine» del ©ianbologna. 

La nuova esposizione è stata presentata dal dottor Berti, 
Il sovrintendente ai monumenti e da Renzo Chiarelli che ha 
curato la disposizione della opera. 

Termina con 
due feriti 
una lite 

a Barberino 
di Mugello 

Una lite a Barberino Di 
Mugello è terminata in modo 
drammatico: nelle mani di 
uno del due è apparso un 
coltello e l'uomo si è avven
tato contro il contendente. 
I due si seno affrontati vio
lentemente, ferendosi. L'ag
gredito, in gravissime con
dizioni, è stato trasportato di 
urgenza all'ospedale di Ca-
reggi dove 1 medici si sono 
riservati la prognosi. Si chia
ma Vincenzo Manconi, 29 an
ni, di origine sarda, abitan
te a Fcntanicchio, località di 
Barberino di Mugello. » . 

Anche l'altro uomo, dome-
nico Ecina, 37 anni, sardo, ma 
abitante a Barberino di Mu
gello è rimasto ferito nella 
colluttazione, ed è stato ri
coverato all'ospedale trauma
tologico. Qui giunto, l'Enna 
che presentava trauma cra
nico e ferite lacero contuse 
(i medici lo hanno giudicato 
guaribile in dieci giorni) ha 
dichiarato all'agente di servi
zio al posto di polizia: «seno 
caduto dal motorino vicino 
a Barberino di Mugello» so
lo più tardi si è appreso che 
l'Enna era il feritore del 
Manconi, ed è stato dichiara
to in arresto 

Gli insegnanti 
comunali 
della Cisl 

confermano 
lo sciopero 

A partire dal primo giorno 
in cui l'amministrazione co
munale darà inizio al servizio 
estivo gli insegnanti della 
CISL scenderanno in scio
pero a tempo indeterminato 
per la durata di ogni turno 
quindicinale di servizio pre
visto. Con questa decisione, 
presa al - termine di un'as
semblea svoltasi al Cerde, 
in via Capponi, gli insegnan
ti comunali della CISL in
tendono proseguire quel brac
cio di ferro che hanno in
gaggiato da tempo con il Co
mune e che sembra destina
to a prolungarsi per tutta 
l'estate. " • 

In un loro comunicato gli 
insegnanti delle - scuole del 
Comune -informano che nel 
periodo di sciopero si - im
pegnano «nello spirito che 
ha animato la vertenza e 
perché risulti chiaramente 
che la loro lotta non aveva 
e non ha lo scopo di tutela
re un lungo periodo di fe
rie, ad essere presenti sul 
posto di lavoro e ad organiz
zare assemblee, corsi 

Gli insegnanti si impegna-
inoltre a ritrovarsi in assem
blea il primo giorno di ser
vizio estivo • e all'inizio del 
secondo turno. 

I fascisti trucidarono numerosi partigiani e civili 

Si ricordano oggi i caduti 
della battaglia di Cetica 

Le celebrazioni organizzate dai Comuni di Castel S. Niccolò, Monfemipjnaio e dalle 
associazioni dell'antifascismo e della resistenza - Inaugurazione di un ossario 

Stefano Bassi I 

Domani 
attivo della 
commissione 

femminile . 
E* convocato per domani 

alle 21.15 in federazione l'at
tiro delle compagne della 
commissione femminile per 
discutere su «Il partito e il 
movimento delle donne, di 
fronte alla ripresa della lotta 
per la legge sull'aborto». 

• • • 
Martedì e mercoledì alla 

SMS Andrea Del Sarto si 
svolgerà un «seminario com-
prensoriale sul commercio, 
organizzato dalla federazio
ne fiorentina del PCI. I la
vori inizieranno alle 21 
di martedì e riprenderanno 
mercoledì alle 17, le conclu
sioni saranno tratte dai com
pagno onorevole Leìio Gras
socci responsabile nazionale 
del settore del commercio del 
PCL 

• • • 
Sempre domani alle 9,30 

presso il comitato regionale 
avrà luogo la riunione sulla 
proposta di - legge regionale 
««nativa della legge 28-1*77 
n. 10. La relazione introdutti
va sarà svolta dal compagno 
Melani, le conclusioni saran
no tratte dal compagno Gra
vano. 

* • • 
Oggi si terranno le seguenti 

manifestazioni del partito: 
Fontanella, Festa dell'Unità 
ore 1S (Michele Ventura), 
Ponte di meno, feata del
l'Unità ore 21,30 (Michele 
Ventura); San Francesco, te
st* dell'Unità ore l t (Paolo 
CanteHi); EUera, torta del
l'Unità ore 17,30 (Orazio No
bile); Ronco ore 17,30 festa 
dell'Unità (Riccardo Conti); 
Cerbaia Val di Pesa ore 17.30 

(festival dell'Unità (Favilli): 
Pian del Mugnone ore 18V30 
(Cedolll) 

Oggi avranno luogo per ini
ziativa dei Comuni di Castel 
San Nicolò e di Montemi-
gnaio e della federazione re
gionale delle associazioni del
l'antifascismo della resisten
za, una serie di iniziative 
volte a celebrare il 33. anni
versario della battaglia di Ce-

-BOIJ 
Le manifestazioni avranno 

inizio alle 8,30 a Strada In 
Casentino con la deposizione 
delie corone ai monumenti 
ai caduti. Successivamente a 
Cetica, dopo la celebrazione 
di una messa, parleranno Ro
berto Maggi, sindaco di Ca
stel San Nicolò, l'avvocato 
Alfredo Merlin! e il senatore 
Vasco Palazzeschi della fede
razione toscana associazioni 
antifasciste della Resistenza. 
Nel pomeriggio a Montemi-
gnaio si svolgerà una ma
nifestazione per l'inaugurazio
ne di un monumento ai par
tigiani caduti. 

I partecipanti e le autorità 
si concentreranno alle 16 in 
piazza Molino e, dopo il cor
teo e l'inaugurazione del mo
numento parleranno Mario 
Ceccantini, sindaco di Mon-
temignaio. il dottor Rinaldo 
Bausi della federazione re
gionale associazioni antifasci
ste e della resistenza, e il 
professor Aldo Ducei, sindaco 
di Arezzo. Concluderà la ce
rimonia un concerto di canti 
della Resistenza del coro dei 
lavoratori delle officine Nuo
vo Pignone. 

Sempre oggi a Scandiccl, si 
Inaugura un monumentoossa-
rio ai caduti di tutte le guer
re. La cerimonia avrà inizio 
alle 9 con un raduno presso 
11 Comune, poi, un corteo 
fino a piazza Matteotti dove 
verranno deposte le corone 
al monumento e, infine, al 
cimitero capoluogo dove ver
rà inaugurato il monumento-
ossario dedicato ai caduti du
rante la guerra. 

In questo stesso giorno la 
sezione di Scandiccl dell'As
sociazione nazionale combat
tenti e-reduci, ha ciclosti
lato un «notiziario Interno», 
In numero « unico *, dedicato 
all'inaugurazione del sacrarlo, 

• COORDINAMENTO 
STUDENTI PRECARI 

- - DI ARCHITETTURA - - -
" Domani mattina alle 10 si 
svolgerà - nell'aula Minerva 
della facoltà di architettu
ra (via Ricasoli) un attivo 
del coordinamento degli stu
denti precari. All'ordine del 
giorno gli studenti • di ar
chitettura hanno posto la 
valutazione dei risultati e 
del dibattito dell'ultimo ccn
siglio di facoltà e le inizia
tive di lotta da prendere per 
la conferenza e contro la 
chiusura della facoltà. 

• NUOVI NUMERI . 
TELEFONICI 

Da taMtfl 27 affi utaati SIP «3 
•ivif l f iM*. avesti • tate tata la 
a w M i n i « m talafaaka caaipra» fra 

a—soo-aassis « aoyoo-aosT»». 
i v r l n r ì i t i riftpt>ttfY*MMSte in 
40C50CS40C51S • 40CSOS-40C799. 
I l noe** nainera è' già stata ri par 
tato antro p w m t i i ndTdcajco ab
bonati 1977, a, acr mi caaarwa a«-
riooo ai taaioo ai Ficaiaaanti i voc-
niino ai ano tacciala i n U i a i 
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vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 
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STOP ALL'INFLAZIONE 
VACANZE SERENE con 

SCIMEN SPORT 
VIA PANZANI. 15-21 r. - FIRENZE - TEL. 23.777 

* '-Y\ 
• 100 modelli di canotti -? '• j t ..y.' 

Vastissimo assortimento di: - ^ . ' ' -' 
• Materassa! mare e camping ' 
• Tende canadesi 
• Tutto i! tennis -' 
• Pinne, maschere, fucili 
• Zaini da montagna, sacchi a pelo i 
• Borse e borsoni di tutti i generi 
• Offerte favolose nel settore SKI 

ULTERIORE STRALCIO SUI NS. PREZZI 
già concorrenziali in partenza 

sconti favolosi fino al 30 % 
approfittate le scorte non sono eterne... 

• - • • BRIANI 
' VIA S. ANTONINO 4/R • Talaf. 215001 • .'15037 ^ *V> 

'}. r \\ r F I R E N Z E * , t, :, <r .*. - w** * 

#> ' Pas.ta fresca all'uovo # Tortelloni freschi 

• Tortellini freschi • Ravioli freschi : 

- ,} .Sconti speciali .per, . 7 . (J 

i FESTIVAL DE L'UNITA'' 

IL /MESTIERE DI V I A G G I L E 
Roma • Milano • Torino • Genova • Bologna • Palermo nuii iBj * 

4 grandi negozi di vendita in Firenze 

CASA DEL 
MATERASSO 

sede ad amministrazione 
Via Pietrapiana 102-r T. 294683 - V.le Giannotti 60-r T. 680759 
Via A. del Pollaiolo 110, T. 707717 - P.le Porta a Prato, T. 42317 | ENTI E COMUNITÀ' 

PER RINNOVARE LA VOSTRA CASA INTERPELUTFCI! PREZZI E ASSORTIMENTO ECCEZIONALI 

STOFFE 
VELLUTI 
TENDAGGI 
TAPPETI 
MOQUETTES 
COPRILETTI 
BIANCHERIA 
MOBILI IMBOTTITI 
PARATI 
MATERASSI 
RETI DA LETTO 

FORNITURE ALBERGHIERE 

mm-v***: 

ANCORA PEtt É> GIORNI 
LA CO" ESSION ARI A 

Ovrd 
ùoDoato 

^irrd 

SpA 

^ - - - j*0*Mf± 1 Ciclomotore 48 c.c., oppure 
offre in %0MnJk v C f f O r 1 Anno di assicurazione R.C.A. 

a chi acquista: 

una TAUNUS oppure una « CAPRI» 

ENTRO IL 10 LUGLIO 1977 

PRATO - Via Ferracci, 80 - Telefono 81716 - Via di Maiano, 3 - Telefono 592139 

Ha inizio ! LA VENDITA 

controllata 
ARREDAMENTI 

Via Statale - Olmi 

TEL. (0573) 72.332 

QUARRATA (Pistoia) 

prezzi controllati e registrati 

MOBILI MODERNI - TRADIZIONALI - IN STILE 
CAMERE - SALE - CUCINE -SALOTTI - SOGGIORNI 
MATERASSI A MOLLE E TANTI ALTRI ARTICOLI 

Vendita totale incondizionata 
esclusivamente al privato L >„ 

Questa vendita totale e incondizionata è stata autorizzata anche la domenica 
J , . I M i [ • • Ì 

ARREDAMENTI 
VIA STATALE - OLta 

QUARRATA (Pistoia) 

! • ' « I u :M 

t > * 


